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E' tornata l'ambita colazione
Dopo una breve pausa estiva è di nuovo settembre e con esso è tornata l'ambita colazione che ogni sabato don Raffaele e i suoi volontari ci preparano di buon mattino.

Mentre mangio la mia porzione di dolce e sorseggio un buon caffè mi guardo intorno e vedo  che qualcuno non è tornato e forse mai più lo farà , come il carissimo amico A.

Tante facce nuove mi circondano, gente mai vista prima, allora penso che la povertà è sempre più vasta. Li guardo e vedo nei loro occhi una tristezza profonda, forse sono scappati da una guerra, lasciandosi alle spalle ciò che avevano nel loro paese nativo, i parenti tutti, forse figli o genitori e quanto altro non riesco a immaginare.

Solo allora il mio pensiero va al giornalino che si stampa nella comunità di San Leone, alla sua importanza perché è tramite esso che le nostre storie vengono conosciute e sollecitano la generosità dei lettori che è di grande aiuto per i più bisognosi.  Servono alimenti, vestiti, detersivi e tante altre cose.   Io non sono sicuro di quanto sto per dire ma a volte lo penso:  tante persone leggono il giornalino mentre altre lo prendono, guardano solo i titoli e lo cestinano quasi come se fosse un biglietto gratta e vinci che ci ha delusi.

Il giornalino va letto e riletto anche più volte e va fatto leggere ad altre persone, parenti, amici, affinché anche essi vengano a sapere che qui, in questa piccola Chiesa a soli due passi dalle vostre case esiste una grande solidarietà che lava, veste e dà da mangiare a tantissimi barboni e poveri.
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Chi scrive lo conoscete di nome: sono Gerardo, 63 anni compiuti, senza nessun lavoro da circa tre anni. Allora cominciai a bere vino, a ubriacarmi, finché un giorno don Raffaele a colazione mi diede, come si dice, il ben servito con un cazziatone , dicendomi chiaro e tondo  che, avendomi visto in giro completamente ubriaco, facevo talmente schifo che non ha osato salutarmi.

Mi sono vergognato, ci ho pensato e ho smesso di bere, non sono più quella persona che , quando passa, la gente cambia marciapiede: ora mi salutano, mi parlano, in poche parole sono di nuovo un uomo e vorrei che altri lo facessero. Tanti mi dicono che hanno smesso , ma il giorno dopo li vedo attaccati al loro  cartone di vino.

Qualcuno si chiederà perché scrivo mentre io stesso vado a colazione, a fare la doccia e a volte chiedo il pacco viveri per casa (casa, un camper parcheggiato nelle vicinanze).  Scrivo nella speranza che questa mia lettera faccia aumentare le copie del giornalino, che più persone lo leggano e comprendano i bisogni di noi poveri e anche l'impegno dei volontari che lavorano per noi.

Non voglio prolungarmi oltre, ringrazio i nostri benefattori tutti e spero che altri lo diventino.   Spero che voi tutti mi diate il coraggio di riprendere la penna e di parlare di cose più allegre. Grazie

                                                                   Gerardo
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Un bambino al Banco Alimentare
  La mattina del sabato 23 marzo alle ore 8.30 mia madre mi ha accompagnato al supermercato dove mia nonna Angela con altri volontari prestavano servizio. Maurizio, i volontari e mia nonna mi  hanno salutato con tenerezza e affetto, (questa è stata la mia impressione), mi hanno consegnato la pettorina di color giallo con la scritta Banco Alimentare, e la busta con un bigliettino da dare alle persone che entravano al mercato per fare la loro spesa.
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  Per me Matteo, di appena nove anni, era una cosa nuova ed era il 1° anno che lo facevo, mi sentivo emozionato, quando entravano le persone ed io gli andavo incontro salutandoli e chiedendo: “Vuole fare una piccola spesa per le persone meno fortunate di noi?”

  Se rispondevano sì gli consegnavo la busta e il bigliettino che indicava gli alimenti necessari.  Alcune persone mi hanno risposto di no, a dire la verità ci rimanevo un po’ male ma mia nonna mi ha spiegato che non si deve rimanere male a giudicare negativamente perché noi non possiamo sapere i problemi di coloro che rispondevano di no.   Ma la mia più grande soddisfazione e felicità era quando la gente mi restituiva la busta piena e svelto svelto sistemavo tutti gli alimenti nelle apposite scatole.

  Per me è stata una mattina di sabato diversa da tutte le altre, mi sono alzato presto, ma con tanto entusiasmo e alla fine del mio turno ero felice e dispiaciuto di andare a casa e soddisfatto perché avevo aiutato i volontari a raccogliere ben 35 scatole di alimenti.

  Ho imparato a non sprecare il cibo e ho avuto consapevolezza di essere un bambino fortunato perché gli alimenti raccolti andavano a tante famiglie e bambini sfortunati.

  Al prossimo Banco Alimentare verrà mio cugino Simone di otto anni.

  Questa mia esperienza l’ho raccontata ai miei amici.

                                                                                             Matteo Tomassi

I senza fissa dimora di Firenze salutano Margherita Hack

Leggo su Emmaus italia  un ricordo di Margherita Hack, famosa astrofisica spentasi di recente. Mi vengono in mente le parole di Papa Francesco a proposito dei non credenti, di come ci sia sempre un momento di incontro anche tra sensibilità differenti.
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Il testo  è il seguente: “Ciao Margherita e grazie con cuore grande della tua costante attenzione per noi”.

Ogni volta che prendevi il treno da Firenze, ti fermavi volentieri a parlare con noi, ad ascoltarci. Così, vestita semplicemente e con il tuo solito zainetto su una spalla.

 Oggi nella nostra società malata di solitudine, incapace di ascoltare l'altro, tu invece ci ascoltavi con pazienza e ci parlavi con tenerezza.

  Addio spirito libero, maestra di libertà totale.  Ti salutiamo ringraziandoti per la coerenza delle tue idee sostenute fermamente. Margherita ti mandiamo un ultimo bacio, ed un persuaso pensiero dello scrittore Albert Camus, che affermava sempre ” Grazie a Dio, sono ateo...”       Addio Margherita, un bacio grande ed un grazie sincero

 I senza fissa dimora della stazione di Firenze, di cui, 12% LAUREATI.
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La follia delle spese militari
e le persone bisognose

 "La Costituzione e' stata tradita. Cosa ce ne facciamo di quegli F-35 se non ci sono i soldi per le persone e per i servizi?". 

  Cosi' Don Luigi Ciotti rivolgendosi alla folla in piazza del Popolo dove sono intervenuti i principali organizzatori della manifestazione in difesa della Costituzione.

 "Una domanda me la pongo - ha aggiunto il prelato - ed e': ci sara' una priorita' in questo paese quando non ci sono le risorse per le persone bisognose?” (AGI - Roma, 12 ott.)
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Papa Francesco, durante la recente visita ad Assisi: «Da questa Città della Pace – ha detto – ripeto con la forza e la mitezza dell’amore: rispettiamo la creazione, non siamo strumenti di distruzione! 

Rispettiamo ogni essere umano: cessino i conflitti armati tacciano le armi e dovunque l’odio ceda il posto all’amore, l’offesa al perdono e la discordia all’unione»

Già in precedenza il Papa, nell’omelia del giorno 8 settembre: «Questa guerra di là, quest’altra di là – perché dappertutto ci sono guerre – è davvero una guerra per problemi o è una guerra commerciale per vendere queste armi nel commercio illegale? Questi sono i nemici da combattere, uniti e con coerenza, non seguendo altri interessi se non quelli della pace e del bene comune».

Nel 2009 (fonte SIPRI), l’Italia era al 9° posto al mondo per le spese militari.

Nel futuro la parte del leone la faranno le spese per gli F35.
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 In effetti l’Italia è impegnata in prima linea, al fianco degli USA, per la ricerca e la costruzione dei caccia da guerra di ultima generazione, sin dal 1997. Durante il governo Prodi, la decisione  fu votata dalle camere che,con un’ampia maggioranza bipartisan, stanziarono la cifra di 1 miliardo di dollari per partecipare alla fase 1 cioè “sviluppo e ricerca del progetto”. 

Il passaggio alla fase 2, con relativo esborso di un altro miliardo di dollari, si ha nel 2007 (ancora il governo Prodi) e prevede l’impegno dell’Italia nella costruzione degli F35 fino al 2046. Il che vuol dire che la faccenda ci riguarderà per ancora 33 anni!

Nel giugno del 2013 il  coordinatore nazionale di Pax Christi, don Renato Sacco, nel corso di un intervista, afferma:

 «È folle pensare di spendere 130 milioni per ognuno di questi aerei: in tutto 14 miliardi di euro sapendo che gli armamenti, anche se non messi in opera, con il loro alto costo uccidono i poveri, facendoli morire di fame» 

E ancora:«Nella Chiesa c’è la tentazione di essere molto prudenti e poco evangelici, eppure papa Francesco, al momento dell’elezione, ha pensato alle troppe guerre del mondo. Non possiamo dire: Bergoglio faccia il papa ma noi dobbiamo essere realistici».

Gli F35 sono un idolo che va abbattuto e bisogna lavorare sulle fessure che si stanno aprendo. Si può riconoscere anche la positività di chi dice di sospendere piuttosto che cancellare la procedura d’acquisto degli F35 perché permetterebbe di aprire spazi di reale discussione a partire dall’applicazione dell’articolo 11 della Costituzione. Vedere apertamente le ragioni pro e contro. Un appello per dire “fermiamoci e parliamone seriamente”, poiché esistono ragionevoli obiezioni sulla reale necessità di tali strumenti di guerra per la difesa che finiscono, invece, per smuovere una valanga di soldi intercettati, come sempre, dagli appalti delle grandi società..

Oggi siamo arrivati a un secondo dibattito parlamentare dopo la mozione Pezzotta del 2012 che ha evitato la chiusura al dibattito democratico di una questione così decisiva. Oggi rinnoviamo il nostro appello all’adesione di altri deputati, cristiani o diversamente credenti, invitati a dare ascolto alla voce della coscienza. 

«Con gli F35 non andiamo incontro al futuro, anzi andiamo verso la distruzione, perché sono predisposti per trasportare anche ordigni nucleari. Non è argomento su cui si può fare un referendum, ma sono fiducioso nel movimento di opinione e di pressione di tanta gente e della coscienza di ognuno. Non ho perso la speranza in mondo nuovo, diverso, anche perché è l'unico realmente possibile. Se vogliamo la pace, dobbiamo lavorare instancabilmente per la pace, senza perdere la speranza».

(Ampi stralci dell’intervista sono ripresi da un articolo di Carlo Cefaloni del 26.06.2013 su Città Nuova)                                                                                
                                                                                           Umberto
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Una bella giornata trascorsa in questi ultimi mesi

Abbiamo proposto questo argomento ai nostri ospiti della colazione del sabato e sono arrivati numerosi articoli in proposito che di seguito riportiamo:

A San Pietro il 13 maggio

Mi chiamo Mikai Vasile, sono rumeno. La sera del 13 maggio scorso mi trovavo a Piazza San Pietro verso le ore 18 ,per sentire e vedere chi sarebbe stato il nuovo Papa.

Nella piazza vi erano cristiani e mussulmani. Io ero accanto a due donne. Verso le 19 tutti aspettavamo che uscisse il fumo bianco. Quando il fumo bianco è uscito tutti quelli che erano nella piazza applaudirono. Una donna che stava accanto a me piangeva e mi disse che questo Papa di nome Francesco era del suo paese, l'Argentina. Se ben ricordo questo Papa Francesco è il 266° papa.                                        Con stima e tanto rispetto.

Una giornata al mare  

Era agosto, il sole più caldo del normale. Per arrivare a prendere un po' di fresco decidemmo in parecchi di arrivare verso il mare. Arrivati abbiamo mangiato pesce e fritture di mare, bevuto birra e poi il gelato e al tramonto anche noi eravamo diventati rossi come i gamberi.

Era l'inizio della futura abbronzatura presa in giornate bellissime che continuarono fino all'autunno. Abbiamo passato tutti proprio una bella giornata.

                                                                                                         Fiammetta

Un ferragosto speciale

   In generale la vita per strada è brutta perché c'è disperazione, tristezza e povertà, comunque ogni tanto capita una bella giornata, come mi è successo lo scorso ferragosto. 

Ho interrotto la solita monotonia perché ho incontrato un mio ex compagno di scuola.

 Dopo dieci anni che non lo vedevo è stato emozionante e un po' imbarazzante  dirgli la fine che ho fatto,  ma nel dirgli la mia situazione, ho visto tristezza e pietà per me nei suoi occhi e mi sono un po' vergognato. 

Dopo un po' di ore che parlavo con lui e la sua compagna abbiamo deciso di festeggiare il ferragosto e la continuità della nostra  amicizia in un ristorante tutto a base di pesce. Come per incanto mi sono sentito una persona come loro e non un disagiato.  Per me è stata una meravigliosa giornata e conservo un bel ricordo di ferragosto.                                                                                  Daniele
Una dichiarazione d'amore

Una cosa bella che mi è di recente capitata è di essermi innamorato della donna più bella del mondo, ma lei non l'ha capito. Questo è un aspetto di rilievo.  Adamo ed Eva erano stati creati dal Signore per stare insieme a immagine di Dio.

Una volta le consegnai un mazzo di fiori e fu allora che le dissi che ero innamorato di lei , ma credo che non abbia capito. Glielo ripeterò.

                                                                                       Antonello

                                                                           


Un aereoplanino magico

Cercare tra le mie scartoffie un foglio di quaderno pulito, farne di esso un aereoplanino così come si faceva a scuola. Scriverci sopra tutto il male di questo mondo e con l’alito soffiare sulla punta e farlo volare affinchè lo porti via lontano lontano lontano. . . . .

 Non desidero altro. E’ possibile?

                                                       Gerardo

Poter essere migliore di prima
                                                                                              Roma, lì 12 ottobre 2013

Finisco sulla strada con un curriculum vitae che va da una carriera di paggetto-chierichetto ad una attività sportiva del genere “l’importante è partecipare”, fino a sofferti studi universitari.

Qui due teppistelli mi provocano per il possesso di una panchina: con sprezzo per i due non accetto la provocazione.
Un altro ha creato la rissa in una fila-mensa; con sprezzo non ho accettato la provocazione. Poi altri episodi: ho cominciato a chiedermi se non sia più economico ricorrere allo stesso linguaggio di questa gente! Ci sono stati fatti di violenza e sono stato cinico.

Ho subito una scortesia in un convento. Ho giudicato inadeguati i panini di un altro posto, sono rimasto irritato dal ritardo nell’aprire a una fila. In tutti questi casi ho visto il mio animo reagire con rancore.

Ho sempre pensato a me stesso come a un pilastro della società, ora sono qui ad essere assistito, si profilano i sentimenti del fallimento. Il mio spirito tira le somme e spazza via molte cose del mio vecchio approccio alla vita. Subisco forze esterne e reagisco in modo caotico; quel che è certo è che uscirò da questa esperienza notevolmente cambiato: spero di avere l’indicazione esatta, il giusto criterio di separazione degli eventi e di non tirarmi indietro, mai, perché alla fine del percorso, io sia migliore di prima.                                                                   Luciano Gianvincenzo
Un viaggio a Lourdes
Ogni tanto negli schermi televisivi e ultimamente nel cinema, appaiono immagini del film “Bernadette”. La piccola contadinella di uno sperduto villaggio francese è sta scelta dalla Vergine Maria come messaggera di fede tra gli uomini in terra.

Mio grande desiderio sarebbe il poter realizzare un viaggio o meglio un pellegrinaggio insieme ad una moltitudine di ammalati, di credenti e di bisognosi per poter visitare la Santa Grotta ove l’Immacolata Concezione apparve alla fanciulla.

Spero che quanto prima questo desiderio possa avverarsi.

                                                                                       Maria Zarcone

Una  commozione  indicibile

     Certamente una giornata che rimarrà indelebile tra i ricordi più belli è stata quella trascorsa con il gruppo parrocchiale a visitare i luoghi in cui è vissuto Padre Pio. Appena arrivati ci recammo nella chiesa vecchia, dove riposano le spoglie del Santo. L’anima era soffocata da una commozione indicibile; tra pianti, preghiere e lacrime c’era un’atmosfera mistica di devozione e di amore, che colpiva la sensibilità e lo spirito.
                                                                                                        Guido

Nel ricordare Silvana

Cari lettori del giornalino “IL Barbone Vagabondo”,  sono Antonello Secci e collaboravo alla redazione  del giornalino.

Mi sono sentito in dovere di parlarvi di Silvana, una signora con cui c’era  piena  collaborazione nella preparazione del giornalino.

Silvana aveva 65 anni e ci siamo conosciuti tramite la comunità di San Leone. Vi parlo così perché è venuta a mancare recentemente,  l’11 settembre del 2013,  e volevamo ricordarla nel prossimo numero che uscirà.

Silvana era una cara amica per chi l’ha conosciuta, inoltre noi eravamo vicini di casa e purtroppo si è ammalata. Aveva quattro figli legati a lei e  sono rimasti molto addolorati quando hanno dovuto dare la triste notizia.

A Silvana piacevano tanto le chiese antiche ed era portata a informarsi e prendere nota di tutto ciò che poteva essere interessante e utile per poter scrivere qualche articolo per il Giornalino. Poi la domenica eravamo noi stessi che ci incaricavamo di portare le copie nelle varie Chiese della zona.

Mando a Silvana un caro saluto continuando a ricordarla sempre e a tutti i lettori de  “Il Barbone Vagabondo”,   un saluto affettuoso.

                                       Antonello
Una  donna  in  rinascita

     Più dei tramonti, più del volo di un uccello, la cosa meravigliosa in assoluto è la donna in rinascita. 

     Quando si rimette in piedi dopo la catastrofe, dopo la caduta, che uno dice “E’ finita!”. No, finita mai per una donna; la donna si realizza sempre, anche se non crede, anche se non vuole. Non parlo dei dolori immensi, di quelle ferite che ti fa la morte o la malattia.

     Parlo di te che vivi questo periodo che non finisce più, che ti stai giocando l’esistenza in un lavoro difficile, che ogni mattina è un esame peggio che a scuola.

     Di te, che da come ti guardano tutti non sai se sei all’altezza o ti devi condannare. Così ogni giorno. Parlo di te, che hai paura anche a dormire da sola oppure con un uomo, che sei terrorizzata che una storia ti tolga l’aria, che non ti metti con nessuno perché hai paura che qualcuno s’infiltri nella tua vita … peggio … se rimani presa in mezzo, soffri come un cane.

     Sei stanca? C’è sempre qualcuno con cui puoi parlare, ma che ti vuole cambiare o devi cambiarlo tu per tenertelo stretto.

     Ogni mattina è un bel giorno. Sono ancora viva!                                                                      Liliana
Futuro

Presto, non so quando

un uomo busserà alla vostra porta

affamato confuso in lamento

un grido di dolore come arma

e un bastone rubato.

Prima o poi un uomo ferito

arrancherà sino a voi

vi  toccherà la mano o la spalla

vi  domanderà aiuto

e ospitalità.

Prima o poi, te lo ripeto

qualcuno verrà da molto lontano

a reclamare la sua parte di felicità

vi accuserà 

di avere provocato il suo dolore.                     
                            Youssef  Sebti 
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